
Scuola,  aule  roventi:
“Posticipare  l’avvio
dell’anno  scolastico”.  In
provincia  pochi
climatizzatori in classe
“Solo il 6,8% delle scuole dispone  in provincia di Siracusa
di impianti di climatizzazione adeguati”. Il Comitato Scuole
Sicure  Siracusa  mette  in  rilievo  un  dato  che  definisce
allarmante  e  che  rende  quasi  impossibile  rispettare  i
parametri di riferimento fissati dall’Inail, che indicano le
condizioni estive ottimali. “Con l’avvio dell’anno scolastico
fissato per il 15 settembre in Sicilia, studenti, docenti e
personale  ATA  -osservano  i  rappresentanti  della  comunità
scolastica  Angelo  Troia,  Gianluca  Belviso  e  Giovanni
Andronico- si troveranno nuovamente a operare all’interno di
aule e ambienti comuni non attrezzati per fronteggiare le
ondate di calore estivo”. La richiesta è quella di interventi
urgenti da parte delle istituzioni competenti.
“Il  microclima  scolastico  —  inteso  come  l’insieme  di
temperatura,  umidità  e  ventilazione  —  fanno  presente  i
professionisti  –  incide  direttamente  sul  comfort  e  sulla
sicurezza di chi vive quotidianamente gli edifici per molte
ore. Tuttavia, le temperature elevate non rappresentano più
un’eccezione  stagionale,  bensì  una  criticità  strutturale  e
prolungata  che  richiede  interventi  mirati  di  edilizia
scolastica”.
Le responsabilità di una situazione ben lontana dall’essere
ottimale  nelle  scuole  del  territorio,  secondo  il  comitato
sarebbe  da  distribuire  da  dirigenti  scolastici  ed  enti
proprietari. I dirigenti perché tenuti a valutare il rischio
caldo nell’ambito del Documento di Valutazione dei Rischi,

https://www.siracusaoggi.it/scuola-aule-roventi-posticipare-lavvio-dellanno-scolastico-in-provincia-pochi-climatizzatori-in-classe/
https://www.siracusaoggi.it/scuola-aule-roventi-posticipare-lavvio-dellanno-scolastico-in-provincia-pochi-climatizzatori-in-classe/
https://www.siracusaoggi.it/scuola-aule-roventi-posticipare-lavvio-dellanno-scolastico-in-provincia-pochi-climatizzatori-in-classe/
https://www.siracusaoggi.it/scuola-aule-roventi-posticipare-lavvio-dellanno-scolastico-in-provincia-pochi-climatizzatori-in-classe/
https://www.siracusaoggi.it/scuola-aule-roventi-posticipare-lavvio-dellanno-scolastico-in-provincia-pochi-climatizzatori-in-classe/


confrontandosi con il medico competente  e potendo giungere in
casi  limite  alla  sospensione  delle  attività.  Gli  entri
proprietari,  Comune  e  Libero  Consorzio,  invece,  con  la
responsabilità  primaria  di  intervenire  con  manutenzioni  e
adeguamenti  strutturali  indispensabili,  come  i  cappotti
termici,  le  schermature  solari,  gli  impianti  di
climatizzazione.

La questione primaria, dunque, per il comitato non è subito
quella di ipotizzare modifiche al calendario scolastico, come
la riduzione della pausa estiva, ma quella di individuare una
strategia  nazionale  con  investimenti  strutturali  per
l’adattamento  climatico  degli  edifici.  Viene  inoltre
richiamata l’attenzione sulla sicurezza nelle aree balneari e
periferiche — citando i recenti eventi legati agli incendi in
via Elorina —, dove diversi istituti scolastici necessitano di
tutele preventive adeguate”.

In Calabria è stata la Fillea Cgil, con il segretario Simone
Celebre  a  lanciare  un  appello  alla  Regione  e  agli  enti
proprietari degli edifici scolastici per avviare una stagione
di interventi sul patrimonio scolastico calabrese. In quel
contesto è anche partita la richiesta di rinvio dell’inizio
delle  lezioni  nel  caso  in  cui  le  condizioni  climatiche
dovessero rendere incompatibile la permanenza nelle aule di
lavoratori e alunni. Il principio è chiaro: “non può essere il
calendario scolastico a venire prima della sicurezza delle
persone”. Il rinvio, qualora accordato, sarebbe una risposta
emergenziale ma la vera questione rimarrebbe la gestione del
caldo estremo, non più da valutare come evento eccezionale”.

Le regole della Regione Sicilia sono diventate stringenti.
Viene disposto un calendario, che stabilisce metà settembre
come data di avvio delle lezioni. Molte scuole anticipano
addirittura l’apertura perché l’obbligo è quello di mantenere
il numero dei giorni previsto dal calendario. Nelle scuole che
dispongono di un sistema di climatizzazione, come osservano
anche i presidi,  tutto questo non comporta alcuna difficoltà,



per tutte le altre scuole diventa, al contrario, un problema
serio. Lo è anche l’obbligo di garantire il numero di ore
stabilito agli studenti e di servizio ai dipendenti. Anche
decidere  di  anticipare  l’uscita  nelle  prime  settimane  è
questione da far poi quadrare dal punto di vista matematico,
per recuperare le ore perdute.
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73º  Anniversario  del  pianto
di  Maria:stasera  il
Pontificale,  domani  il
ricordo di Mons. Costanzo
Entrano  nel  vivo  a  Siracusa  le  celebrazioni  per  il  73º
Anniversario  della  miracolosa  Lacrimazione  della  Madonna
(1953-2026).  Giunte  al  loro  quarto  giorno,  le  iniziative
continuano a richiamare un flusso ininterrotto di pellegrini
comunitari, famiglie e singoli fedeli giunti al Santuario non
solo  da  tutta  la  Sicilia  e  dal  resto  d’Italia,  ma  anche
dall’estero, a testimonianza della profonda devozione mondiale
che circonda la Madonna delle Lacrime. Il momento culmine
della giornata di oggi, martedì 1 settembre è fissato per le
ore  19:00,  con  la  celebrazione  del  Solenne  Pontificale
presieduto dal Cardinale Giuseppe Betori, Arcivescovo emerito
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di  Firenze.  Nota  ed  autorevole  figura  del  panorama
ecclesiastico — esperto biblista e già Segretario Generale
della Conferenza Episcopale Italiana dal 2001 al 2008 —, il
Cardinale Betori offrirà una guida spirituale e teologica per
approfondire  il  significato  del  prodigio  siracusano.  Un
messaggio d’amore e di fede sempre attuale, richiamato fin dal
1954  dalle  celebri  parole  del  venerabile  Papa  Pio  XII:
«Comprenderanno  gli  uomini  l’arcano  linguaggio  di  quelle
Lacrime?». Le giornate di memoria e di preghiera proseguiranno
anche mercoledì 2 settembre con un intenso momento liturgico
in  suffragio  di  Monsignor  Giuseppe  Costanzo,  Arcivescovo
emerito di Siracusa, a un anno dalla sua scomparsa. Alle ore
19:00,  nella  Chiesa  Cattedrale,  l’Arcivescovo  Monsignor
Francesco Lomanto presiederà una Santa Messa per ricordare il
presule che ha guidato la comunità diocesana dal 1989 al 2008.
Monsignor  Costanzo  è  ricordato  dalla  comunità  con  immensa
gratitudine  e  affetto  per  l’impulso  decisivo  dato  alla
diffusione del messaggio della Madonna delle Lacrime e per
aver portato a compimento la costruzione del grande Santuario,
consacrato e successivamente elevato a Basilica Minore da San
Giovanni Paolo II in occasione della sua storica visita a
Siracusa nel 1994.

Nuovo  ospedale  di  Siracusa,
il  commissario  Monteforte:
“Gara  d’appalto  entro
novembre”
Manca solo la registrazione dell’addendum di finanziamento da
parte  della  Corte  dei  Conti  e  poi  sarà  definitivamente
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perfezionato l’iter del procedimento per la realizzazione del
nuovo ospedale di Siracusa. L’accordo, già sottoscritto nelle
settimane scorse dal Ministro della Salute, dal Presidente
della  Regione  e  dal  commissario  straordinario  Guido
Monteforte,  con  il  visto  dei  magistrati  contabili  renderà
impiegabile  e  disponibile  la  somma  prevista  per  l’intera
realizzazione: 372 milioni di euro (95% a carcio dello Stato e
restante 5% regionale).
Proprio  Guido  Monteforte  spiega  che  Invitalia  ha  intanto
avviato la predisposizione del bando di gara per l’appalto dei
lavori  relativi  alla  costruzione  dell’attesa  struttura
sanitaria  siracusana.  “E’  ragionevole  prevedere  che  possa
essere pubblicato entro il prossimo novembre”, si sbilancia il
commissario  straordinario.  “Sono  in  corso  le  procedure
espropriative,  propedeutiche  all’acquisizione  dei  sedimi  di
costruzione, su cui saranno eseguite le preliminari attività
di  bonifica  ordigni  bellici  e  prospezioni  archeologiche”,
aggiunge in una nota di alcuni giorni addietro.
Già confermata la qualifica di Dea di II Livello per il nuovo
ospedale  di  Siracusa.  Si  tratta  del  massimo  dell’offerta
sanitaria  pubblica  regionale  e  prevede  l’ampliamento  di
reparti  e  specialistiche,  incluse  molte  oggi  mancanti  a
Siracusa. L’area individuata per la costruzione è quella lungo
la SS124, nei pressi dello svincolo autostradale di Siracusa
sud. “Il lavoro procede in costante proficuo raccordo con il
Governo  Nazionale,  i  Ministeri  competenti  e  il  Presidente
della  Regione  On.le  Schifani,  al  quale  va  ascritto  il
risolutivo intervento per il completo finanziamento dell’opera
e  per  il  definitivo  inquadramento  del  nuovo  ospedale  di
Siracusa a Dea di II livello”, commenta Monteforte.



Rivolta  Cavadonna,  non  si
placano gli animi. Sindacati
all’attacco:  “Ispezioni  e
cambi al vertice”
Non si arrestano le polemiche sulle carceri del siracusano e
su Cavadonna in particolare. La rivolta dei giorni scorsi, per
i sindacati di Polizia Penitenziaria, rappresenta il punto di
non ritorno. “Mandare appartenenti al Corpo sopra i tetti con
i  soli  scudi,  senza  la  possibilità  di  difendersi  dagli
attacchi fisici subiti, o di proteggersi adeguatamente con il
casco, è aberrante e non ha precedenti”, è l’affondo odierno
di Sappe e Sinappe, sigle sindacali di Polizia Penitenziaria.
Gli agenti, lamentano Calogero Navarra e Rosario Di Prina,
“lavorano  purtroppo  in  condizioni  difficili  e  sono  spesso
oggetto di violenze. Hanno il diritto di difendersi e, se per
farlo  sono  necessarie  anche  le  armi,  ciò  rappresenta  una
garanzia per il rispetto delle leggi e per la sicurezza. Le
continue  aggressioni  presso  il  carcere  di  Cavadonna  non
possono  diventare  la  normalità”,  le  parole  dei  due
sindacalisti  Sappe  e  Sinappe.
Si moltiplicano, intanto, le richieste di indagini interne per
stabilire se – nella catena di comando della struttura – siano
state  commesse  valutazioni  presuntamente  errate.  “Devono
essere accertate tutte le responsabilità e, in particolare, la
natura e le eventuali conseguenze del possibile errore di non
aver dotato i poliziotti comandati di casco, dispositivo di
protezione  che  avrebbe  potuto  garantire  loro  una  maggiore
sicurezza, e di valutare il senso di averli mandati sui tetti,
senza  misure  di  sicurezza.  Chiediamo  inoltre  che  venga
valutata la circostanza secondo cui i detenuti presenti sui
tetti sarebbero stati armati di oggetti atti a offendere, le
così dette armi bianche, mentre gli appartenenti alla Polizia
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Penitenziaria erano a mani nude, con il solo ausilio dello
scudo”,  insistono  Navarra  e  Di  Prina.  “Qualora  emergano
condotte o omissioni incompatibili con l’incarico ricoperto,
vengano adottati i dovuti provvedimenti”, parole che vanno nel
solco di quanti hanno già chiesto cambi al vertice della casa
circondariale  siracusana.  Restano  però  sottotraccia  le
questione  del  personale  di  Polizia  Penitenziaria
sottodimensionato  ed  il  sovraffollamento  carcerario,  come
anche la valutazione delle condizioni psichiche e sanitarie
dei detenuti. Elementi che, è bene chiarirlo, non giustificano
violenze  e  rivolte.  L’organizzazione  sindacale  F.S.A.
C.N.P.P./S.PP.,  dopo  il  vertice  d’urgenza  in  Prefettura  a
Siracusa,  accoglie  con  favore  l’annunciato  invio  di  un
contingente straordinario di supporto “come un primo parziale
segnale”. Ma lo ritiene “insufficiente a sanare il fallimento
gestionale della struttura”. Richiesto invece l’impiego dei
reparti  speciali  G.I.O.  (Gruppo  d’Intervento  Operativo)  e
G.I.R. (Gruppo d’Intervento Rapido) per una bonifica totale
dell’istituto,  insieme  all’avvio  immediato  di  un’ispezione
ministeriale “finalizzata alla rimozione della Direzione e del
Comandante di Reparto”.
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Verso  il  Museo
dell’Armistizio  a  Cassibile:
sorgerà  in  un  immobile
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confiscato alla criminalità
Muove i primi passi il progetto per la realizzazione del Museo
dell’Armistizio a Cassibile. Dopo l’assegnazione da parte del
Comune di Siracusa di un immobile confiscato alla criminalità,
adesso  si  entra  nella  fase  operativa  che  sarà  illustrata
venerdì prossimo (4 settembre) nel corso di una conferenza
stampa fissata alle 10,30 nell’ambito delle iniziative per
l’83esimo  anniversario  dell’Armistizio.  L’incontro  con  i
giornalisti si terrà nella futura sede del museo, in via delle
Magnolie 66. Parteciperanno il sindaco di Siracusa Francesco
Italia, il consigliere comunale Paolo Romano, il presidente
dell’associazione Kakiparis Franco Imprescia, il presidente di
Lamba Doria Alberto Moscuzza e lo storico Nunzio Lauretta,
consulente  di  Kakiparis.  Saranno  presenti  autorità  civili,
militari  e  religiose,  esponenti  di  associazioni
combattentistiche e d’arma e una rappresentanza della base
militare di Sigonella. A seguire, nella vicina piazza della
Parrocchia, sarà tributato l’Onore ai caduti.

Romano  (FdI):  “Solidarietà
per il vile gesto di stanotte
all’Associazione Lamba Doria”
In nottata, presumibilmente dei vandali, hanno appiccato il
fuoco ad un sacco contenente plastica e posizionato davanti
alla sede dell’Associazione Lamba Doria in viale Luigi Cadorna
a Siracusa. A denunciarlo il presidente, Alberto Moscuzza,
sulla pagina social ufficiale dell’Associazione. “Ci auguriamo
che sia solo un atto vandalico di qualche ragazzino e non
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altro”.  L’increscioso  episodio,  ha  raccolto  stamattina,
sentite  reazioni  di  solidarietà  da  parte  del  mondo  della
cultura  e  della  politica  locale.  “Esprimo,  a  nome  mio
personale e di Fratelli d’Italia Siracusa, la più sincera
solidarietà  e  la  piena  vicinanza  al  Presidente
dell’Associazione Lamba Doria, Dottore Alberto Moscuzza e a
tutti i suoi associati per il vile gesto compiuto questa notte
ai danni della sede dell’associazione – dichiara Paolo Romano,
coordinatore cittadino di FdI – . Un atto di questo genere non
può essere sottovalutato né considerato una semplice bravata.
Colpire una sede associativa significa colpire un luogo di
aggregazione, di impegno e di memoria, oltre alle persone che
quotidianamente  dedicano  tempo  e  passione  alla  propria
comunità. L’Associazione Lamba Doria rappresenta una realtà
importante per Siracusa, impegnata nella valorizzazione della
memoria  storica  e  nella  promozione  della  cultura  e  della
conoscenza del nostro territorio. Proprio per questo, gesti
intimidatori o vandalici devono essere condannati con fermezza
da tutte le forze politiche e dalla società civile. Confidiamo
–  conclude  Romano  –  nel  lavoro  delle  Forze  dell’Ordine
affinché  possano  essere  individuati  al  più  presto  i
responsabili e accertate le motivazioni alla base di quanto
accaduto. Al Presidente e a tutti gli amici dell’Associazione
Lamba Doria rinnoviamo la nostra vicinanza. Fratelli d’Italia
Siracusa è al vostro fianco e continuerà a sostenere chi, con
passione  e  spirito  di  servizio,  contribuisce  alla  vita
culturale e sociale della nostra città”.

Saline  in  cenere,  rogo
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partito dall’esterno: chi lo
ha appiccato e perchè nessun
supporto aereo?
Alcuni  filmati  e  le  prime  indicazioni  che  arrivano
dall’analisi sul campo, sembrano confermare l’ipotesi che il
rogo che ha ridotto in cenere un’ampia porzione della riserva
delle  Saline  di  Siracusa  sia  partito  da  un  terreno  quasi
all’incrocio  tra  via  lido  Sacramento  e  traversa  Caderini,
all’esterno  della  Rno.  Nell’area  si  trova  un  serbatoio
interrato  comunale  in  disuso  e  da  sempre  la  vegetazione
spontanea la fa da padrone. Forse per operare della “pulizia”
poi sfuggita di mano o forse per un accidentale innesco – una
sigaretta  accesa  lanciata  da  un’auto  di  passaggio  –  si  è
scatenato l’inferno, con le fiamme che hanno lambito la vicina
farmacia e poi marciato verso le abitazioni, riducendo in
cenere canneti e macchia mediterranea.
Si discuterà a lungo sulla mancanza di prevenzione e sulle
strisce tagliafuoco che non hanno protetto a dovere specie via
Elorina, dove pure una fetta parallela alla strada era stata
parzialmente  liberata  da  canne  e  vegetazione  in  occasione
della realizzazione del nuovo impianto di illuminazione. Ci si
interroga  sulla  funzione  “cuscinetto”  della  pre-riserva  ma
sembrano polemiche stantie e guidate forse da interessi di
parte,  perchè  alla  fine  una  riserva  naturale  è,  per
definizione, un’area a verde e quando arrivano le fiamme, c’è
poco da fare. Si dirà, le fiamme non devono arrivare sin là
dentro.  Corretto,  ma  in  un’area  così  antropizzata,  con
costruzioni  a  ridosso  del  perimetro  della  riserva,  la
prevenzione non è più la semplice delle operazioni. Il che non
vale come alibi esaustivo, perchè si può sempre far qualcosa
per migliorare la sicurezza.
Eppure quasi nessuno oggi parla o attacca i piromani e i
controlli per rintracciarli; non si parla del poco personale e
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dei  pochi  mezzi  a  disposizione  dei  Vigili  del  Fuoco  o
dell’assenza – ieri, in piena emergenza – di aiuto dall’alto
con elicottero o canadair (la replica: impegnati nelle altre
emergenze  siciliane).  Tutti  a  puntare  l’indice  sull’ente
gestore della Riserva, il Libero Consorzio di Siracusa. Quasi
come  avesse  persino  appiccato  il  rogo.  Come  è  diverso
l’atteggiamento tenuto dai più quando la stessa situazione –
rogo disastroso – si verificò pochi anni addietro ai danni
della riserva orientata Saline di Priolo.

Teatro  Comunale,
l’intitolazione  resta  al
palo:  “Bloccata  da  ragioni
politiche”
Resta ferma al palo,a due anni dalla sua presentazione, la
proposta  della  Seconda  Commissione  Consiliare  in  merito
all’intitolazione del Teatro Comunale di Siracusa. Sul tema
interviene  il  capogruppo  di  Fratelli  d’Italia,  Paolo
Cavallaro,  che  rende  nota,  non  nascondendo  amarezza,  la
risposta  fornita  alle  sue  richieste  di  chiarimento  dal
Direttore  Generale  del  Comune.  “Ha  risposto  testualmente-
racconta Cavallaro- che la mancata trattazione non riguarda
problematiche organizzative ma di natura meramente politica”.
Una risposta che spinge Cavallaro a sottolineare come “non
siamo  più  davanti  a  un  semplice  ritardo  amministrativo.
Occorre comprendere quali siano queste ragioni politiche, a
chi siano riconducibili e perché possano impedire da oltre due
anni  che  una  proposta  regolarmente  approvata  da  una
Commissione  consiliare  venga  sottoposta  al  Consiglio

https://www.siracusaoggi.it/teatro-comunale-lintitolazione-resta-al-palo-bloccata-da-ragioni-politiche/
https://www.siracusaoggi.it/teatro-comunale-lintitolazione-resta-al-palo-bloccata-da-ragioni-politiche/
https://www.siracusaoggi.it/teatro-comunale-lintitolazione-resta-al-palo-bloccata-da-ragioni-politiche/
https://www.siracusaoggi.it/teatro-comunale-lintitolazione-resta-al-palo-bloccata-da-ragioni-politiche/


comunale”.

La vicenda risale all’ottobre  del 2023, quando il consigliere
di  minoranza  chiese,  con  un  ordine  del  giorno,  alla  II
Commissione di affrontare la questione della denominazione del
Teatro Comunale, prevedendo anche l’audizione dell’Assessore e
del Dirigente competenti e delle realtà culturali del settore.
La Commissione si riunì più volte e furono auditi il Dirigente
competente e l’allora Assessore comunale alla Cultura, Fabio
Granata.
Si arrivò all’elaborazione di una proposta con un nome da
attribuire al teatro. Cavallaro fa presente che “il percorso
immaginato  era  esattamente  l’opposto:  costituire  una
commissione  qualificata  di  esperti  e  rappresentanti  delle
istituzioni culturali del territorio, chiamata a individuare
una  rosa  di  personalità  idonee  all’intitolazione,  per  poi
affidare  a  una  consultazione  popolare  la  scelta  finale.
L’obiettivo, dunque, andava ben oltre l’attribuzione di un
nome:  si  voleva  utilizzare  quella  scelta  per  avvicinare
maggiormente i cittadini al Teatro Comunale, coinvolgendo il
mondo della cultura e la città in un percorso partecipativo
attorno a uno dei suoi più importanti luoghi culturali.Eppure
tutto questo è fermo da oltre due anni. Già lo scorso 25
febbraio  il  Direttore  Generale  aveva  invitato  i  dirigenti
interessati  a  procedere  con  l’istruttoria,  richiamando
espressamente  il  “rispetto  delle  prerogative  consiliari”.
Anche la Presidenza del Consiglio aveva comunicato che avrebbe
effettuato un “immediato sollecito” agli uffici competenti.
Sono trascorsi altri sei mesi e nulla è cambiato”.Cavallaro ha
scritto oggi al presidente del consiglio comunale, Alessandro
Di Mauro chiedendo un “intervento a tutela delle prerogative
dell’organo  consiliare.  Il  punto,  infatti,  ormai,  supera
perfino il merito dell’intitolazione.
Il Consiglio comunale può approvare, modificare o respingere
quella proposta. È la democrazia. Quello che non può accadere
è che, per ragioni definite dal Direttore Generale “meramente
politiche”, al Consiglio venga impedito per oltre due anni



persino di discuterla e di decidere”.

L’incendio  alle  Saline,
Auteri(Dc): “Subito un tavolo
permanente  e  una  strategia
condivisa”
Un problema di buon senso, responsabilità e disponibilità al
confronto, distanza tra la politica, gli uffici del Libro
Consorzio e mondo ambientalista. Dopo  il devastante incendio
di ieri alla riserva Ciane e Saline, il deputato regionale
Carlo Auteri della Dc fornisce la propria lettura di quanto
accaduto,  ritenendo  inutile  “scaricare  le  responsabilità  
sugli altri o alimentare una nuova stagione di accuse”. Auteri
è convinto, infatti, che se “da tutte le parti ci fossero
stati maggiore buon senso, responsabilità e disponibilità al
confronto,  sarebbe  stato  possibile  affrontare  prima  alcune
criticità,  ridurre  i  rischi  e  arrivare  più  preparati
all’emergenza.  Quando  la  contrapposizione  impedisce  di
confrontarsi  sulla  concretezza  dei  problemi,  a  perdere  è
sempre il territorio. Nessuno può pensare di tutelare una
riserva naturale procedendo da solo: servono collaborazione,
manutenzione,  cura  quotidiana  e  una  seria  attività  di
prevenzione – dice – Dalle ceneri delle Saline deve adesso
ripartire un rapporto nuovo, azzerando i veleni accumulati e
aprendo  un  tavolo  permanente  tra  Libero  Consorzio,
associazioni ambientaliste, Corpo forestale, Protezione civile
e istituzioni competenti. Il compito della politica, oggi-
conclude Auteri- è trasformare questa ferita in un punto di
ripartenza e costruire finalmente una strategia condivisa per
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la salvaguardia delle Saline”.

 

Riserva  Ciane-Saline,  gli
ambientalisti:  “L’IA  non
spegne  gli  incendi,  servono
atti concreti”
Le  dichiarazioni  del  Presidente  del  Libero  Consorzio,
Michelangelo Giansiracusa riguardo alla futura gestione della
Riserva Ciane e Saline non convince Giuseppe Ansaldi e Carmelo
Iapichino , esponenti del Comitato Parchi e rappresentanti di
associazioni ambientaliste. L’idea che si sono fatti è che
l’annuncio del progetto da 700 mila euro per il controllo
della riserva attraverso un moderno sistema di monitoraggio
basato anche sull’intelligenza artificiale sembra ad Ansaldi e
Iapichino soltanto un “annuncio ad effetto”. Non apprezzano,
inoltre, nemmeno il fatto che il presidente Giansiracusa abbia
“rimproverato a chi critica l’ente di averlo dimenticato”. I
due  esponenti  del  mondo  ambientalista  garantiscono  di
conoscere il progetto. Ritengono, tuttavia, che la riserva sia
ancora priva “delle più basilari misure di prevenzione. La
tecnologia individua il fumo ma non spegne le fiamme e non
elimina  il  combustibile-  osservano  ancora-  non  si  deve
scambiare il termometro per la cura. L’incendio, se anche
l’impianto fosse già stato operativo, si sarebbe propagato con
identica violenza perché il territorio delle Saline è stato
nel tempo trasformato in una polveriera a cielo aperto. La
stratificazione di biomassa secca, la totale assenza di viali
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parafuoco,  la  mancata  pulizia  dei  bordi  stradali  e  la
proliferazione incontrollata dei canneti — diretta conseguenza
di  un  regime  idrico  abbandonato  a  se  stesso  —  sono  il
risultato inequivocabile di una gestione passiva e assente,
priva di qualsiasi manutenzione ordinaria e straordinaria”.
Diverse le domande poste: perché nessuna vedetta nei giorni
critici? Dov’è la squadra di primo intervento? Perché non è
mai stata data attuazione all’articolo 4 della convenzione di
affidamento, che impone il raccordo strategico e operativo
delle misure antincendio con il Corpo Forestale?”. Ansaldi e
Iapichino  rispediscono  al  mittente  anche  le  accuse  di
“pregiudizio  ideologico”.  “Il  continuo  richiamo  alla
concertazione  -concludono-  si  scontra  con  una  realtà  ben
diversa: abbiamo partecipato al tavolo tecnico con serietà e
spirito  costruttivo,  spendendo  a  titolo  esclusivamente
volontario il nostro tempo, le nostre competenze e la nostra
credibilità.  Ci  siamo  però  trovati  di  fronte  a  una
progettualità già blindata a monte — a partire dai noti 5
milioni del FESR — senza alcuna reale volontà politica di
accogliere  proposte  e  modifiche  sostanziali.  La  tutela
dell’ambiente richiede atti concreti, presidio del territorio
e manutenzione costante, non fughe in avanti. Chi amministra
risponda del disastro attuale prima di pretendere applausi per
le promesse di domani”.


